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soldi 2; 


IL PICCOLO 


Qifficio: Couso DI 4. 


Telegrammi e Corrispondenze 


Condanna. ROMA 6. Il Tribunale 
oggi condannò a setta mesi di carcere 
il noto Besana, autore del volume Som- 
maruga occulto e Sommaruga palese, 

#l titolo di diffamazione. contro il pu- 
Bliciata Achille Bizzoni, diffamazione 
risultante nel volume stesso che fu con- 
fiscato. 

Matrimonio tra prinoipi. ATENE 6. 
Il priucipe d' Assia. trovasi da due 
giorni in Atene, Credesi che egli fac- 
cia delle pratiche per concludere ua 
matrimonio fra la Principessa Alessan- 
dra, figlia di re Giorgio, e il Principe 
di Buigaris, 

Scontro ferroviario. ANGERS 6. 
Fuyyi uno scontro fra due freni alla 
stazione ferroviaria, Due vagoni merci 
fracassati. Un macchinista e due fuo- 
chisti morti, Un altro macohinista fe- 
rito. 

Condanna capitale. GRAZ 7.1 
monisuaro; Marino Grile, accusato di 
®&yer ucciso i suoi due gemelli di 11 
mesi, fu riconosciuto dui giurati colpe- 
Yole, e condannato alla morte mediante 
capesiro. Grilo, processato per'lo stesso 
delitto in gennaio, era stato allora as- 
nolto, Adesso: insinuò querela di nullità. 

Un infausto telegramma. BUDA. 
PEST 7. Nel momento 11 cui.il conte 
Tassilo Festeticz alle corse: d'oggi ar- 
riyaya il primo col suo cavallo Hilda, 
vincendo così un premio di. 10.000 
franchi, ricevette un  dispaocio nel 
quale.lo. si avvertiva ole suo cognato 
il duca di Hamilton; era morto. It con- 
te ubbandonò subito le corse, e con 
sta moglie, la principessa di Monaco, 
partì da Budapest. 

Waro disgraziato. — Die morti. 
LIONE 6. leri, nel cantiere Deliuune 
si doveva, varare un piroscafo, Tutto 
ora pronto pel lanciamento in mare, 
quairdo ai'un tratto si ruppe uno dii 
principali puntelli, Il pirosoufo, sotto 
l'impuisione del suo: stersu peso, adrug- 
ciolò: rapidumnente sulla obinue schiace 
ciò ornibilunente il proprietario del 6an> 
tiere Debiiune ed un certo Avunculo, 
Gli operai riuscirono m'sulvacsi gettan 
doni @ torta tru lè grosse tiavi, 

Quadri in vendita. PARIGI 7.1 
primo giorno della vendità dei quadri 
del compianto pittore Neuville ha pro- 
dotto 250 mila fiarichi, 

La disperazione d'una madre. VIEN- 
NA T. La terribile scenu che avvenne 
ieri a Hernals coutinua a formare l'og- 
getto di tutti i discorsi. (Vedi Piccolo 
di ieri sera), Nun è aucora precisata la 
causa diretta che spinse la Giulia Bra- 
bel a compiere l'atto disperato. Il bim- 
bo che essa scagliò dallu finestra eche 
è morto sul colpo aveva 11 mesi, L'al 
tro ragazzo di 4 anui, Alfredo Brabel, 
è morto alle ore 4 pomer. all’ospeda- 
le, in seguito alle gravi ferita, Il ca» 
davere della madre é in uno stato or: 
ribile: E° constatato che la disgraziata 
aveva un carattere oltremodo irascibile. 
Fu per questo che il suo amante Giu- 
noppe Hotter la lasciò. Hotter conobbe 
la Brabel allorchè essa aveva digià il 
primo figlio. Tutti i vicini gono concor- 
di nel dire che la Brabel idolatrava le 
aue oreature, 


La figlia di Cecilia 


Una: bara | E quest'idea le salì alla 
testa come ‘un'fiusso di sangue. Un'al- 
lucinaziole repentina s'impadronì della 
povera fanciulia, Al. bagliore di quella 
candela, il cui sevo cadeva sulle len- 
nuola ‘în tante goccioline grasse, ella si 
yide coricata in quel letto rubato, su 
qui qualche sgualdrina, quelche misera- 
bile; qualche umicidy forse; si era ray- 
volta, Ja vigilia, e\ si vide. distesa |), 
pallida, morta, mardando sl soffitto, da 
sui pendevano delle tele di aragno, il 
suo ultimo sospiro, 

Allora, spaventata, saltò fuori ds 
quella scatola, le cui pareti le sembra- 
vano quelle di una bera, @ si precipitò 
verso la scala, senza lume, gridando e 
facendo stizzire sui Joro muterassi le 
donne repentinamente avegliste, e ri- 
petendo; smarrita: 

— Patrick! Patrick 1 Patrik! 
Patrick intese quella. ypoe, 
seduto su, di uno sgabello, } 
sppoggiata &l muro, guarcapdo mac- 
chinaimente alounî cinesi che, in un 
angolo di.quel:bugigattolo, giuocavano 
una partita qualuique, con della mo- 
nete rotonde forute in mezzo © ‘guisa 

di croce. 

Riconoscendo. la vooe di Genove ffa, 

paltdnu nè vatesso e’ corso alia svelo, da 


Sì era 
olla testa 


Notizie marittime. HONGKONG 8, 
Arrivò qui da Trieste il piroscafo del 
Llvyd au. Vorwnerts: 

— COLOMBO 8. Arrivò qui il pi- 
roscafo del Lloyd a-u. Titania, da 
Trieste diretto per Hovnglvag, 

— GEDDA 5. Il piroscafo del Lloyd 
au, Orion, proveniente da Tricate, 
broseguì oggi il suo viaggio per Hong- 


kong: 

15 COSTANTINOPOLI 6, Il navi 
glio greco Eleni, cap. Vourlas, carico 
grano, da lamai) per Gibilterra, trovasi 
investito presso Gallipoli, 

— AUGUSTA 5. Delrsufragato na- 
viglio au. Helgoland fu salvato circa 
tre quarti del carico dogherelle. 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI. 


Calendario Luna nuora. — Leva il sole 
ro 4.48, tram. ore 7.10. 0ggi App. dì S, Michele, 
— Domani: Sn Gregorio, — Termometro 
ore 7 aut 180, ore 2 pum, 17.1; Altezza 
baromelrica 360.8, 

Delegazione municipale. N. 
la seduta d-1 27 aprile, furino presi i 
seguenti deliberati: 

E' adottato di rilasciare un deoreto 
di nomina al dott. Aless. Lustig per 
il servizio che andrà eventualmente ad 
assumere presso lo apedale provisorio 
dei colerosi. 

Sono anticipati f. 1500 all’ Esecuti- 
vo, verso futura resa .di conto, per 
spese relativo ni provedimenti ‘contro 
l'invasione del colera. 

L'eseoutivo è autorizzato a proye- 
dere alla sostituzione dell'ex medico 
distrettuale Ernesto dott. Germonig. 

Sulla proposta della i. r. Direzione 
delle poste, con la quale. ‘interessa il 
Magistrato a recedere dalla sua, deci. 
sione in merito al pagamento delle 
competenze per la consegna dei tele- 
grammi entro il pomerio della città, si 
adotta, inteso anche il parere dell’ uf- 
ficio tecnico, di restar fermi ‘a quanto 
veniva deliberato ai 20.novembre 1885 
modificando soltanto il deliberato ia 
ciò. cho In competenza per le. vontra- 
de suburburid) sovettaita S..M. Mi ic 
feriora, sia di' soldi 25. 

La domanda dell'i, 1, Luogotonenza 
per un parere sulle opere di uoprasud- 
lo della ferrovia Erpelle T.ieste, nel 
territorio) di I'tieste, dal punto di vi 
sta della legge edile provinciale e de- 
gli interessi locali è rimessa per esame 
e relazione all'on. Geiriuger. 

Sono anticipati £ 400 per lavori di 
conservazione ai torrenti. 

Sulla domanda di alcuni privati per 
la correzione della salita sulla strada 
delle Campauelle, dal torrente. Retour 
sino vll’ingresso della realîtà Vecchiet, 
è incaricato l’Esecutivo di:sentire da 
tutti gl’interessati se e quanto sieno 
disnosti di contribuirè alla spesa. 

Onorificenza, ll ra di Grecia ha 
conferito la Croce dell'Ordine del Sal- 
yatote ai signori Spiridione: A. Mega- 
ri e Costantino Ruchpani, appartenenti 
alla spettabile colonia ellenica qui di» 
morante. 

Nomina. A soprire il posto di 
segretario della Bunca popolare venne 
scelto il «ig. Nicolò Bartole, attualmen» 


te impiegato allu Banca commerciale, 
quello stesso che tuuto efficacemente 
si prestò n:lia revisione operata testò, 
in occasione del dep'orato. defraudo. 

Il sig. Bartolo ln già presentata la 
sua dimissione alla, Banca Commercia- 
le,, che fu accettata a duo mesi di 
tempo. 

Per conto nostro riteniamo ottima la 
soelta fatta dalla Direzione della Ban- 
sa popolare, e ‘aperiamo che | opera 
del sig. Bartole ‘riuscirà proficua alla 
patria ist tuzione. 

Ancora un tentato suicidio, 
La cronaca è d>yvero desolante: in 
pochi giorni quanti disgraziati chs cer- 
cano la morte | 

Teri, un terzo culzolaio tentò di por 
fias vai suoi giorni: si direbbe sia pro- 
prio un funrsto contagio. Francesco 
Sega, uomo di 42 anni, portinaiv della 
cosa N. 182, in via del Rivo trovò li- 
tigio iermattina con la propria muglie, 


‘non si sa bene per quale mutivo. 


Ma la baruffi, come tutte le cose 
del mondo, ebbe un termine, e sd un 
certo putto parve subentrata la culma; 
l' orizonte sembrò crischiararsi d'al- 
quanto. 

La moglie uscì per le spess giorna= 
liere lasciando a sasa, insieme al ma- 
rito, il figliuoletto settenne Giuseppe 
ed un altro bambino, ancora più teue- 
rello. 3 

Appena la consorte fu fuori, lo Zega 
disse al ragazzo : 

— Affidu 4 te le chiavi del quar- 
tiere; io y do a Ruiano a ‘trovare lo 
zio, e a mezzudì sarò di ritorno. 

Detto ciò, uscì egli pure di casa. 

Ma invece di.reo«tsi u Roiano, 00- 
me aveva asserito, fece unu vera via 
Crucis per le osterie e birracie; e, 
verso le undici e mezza, alterato ps- 
recchio per le libuzioni soyerchie, an- 
dò alla riva del Sale e, senza dir nul- 
la, si gettò & capofitto nell'acqua, 

Duo imurinni a bordy il trabecoolo 
Perseveranza, ivi angorato, 10 ncorsero 
dibutterei nell'onde, 

— Un uowo in mere Un uomo che 
affogal Presto 1 Salyiemozo 

TÈ nenza metterci ttbpo in messo; 
quei due ssituno iu un hattelle e gi 
danno con tutta lena & cercar di trar- 
re dall'onde quel disgraziato, Ma l'im. 
presa non era facile, dappoichè lo Zegs 
tentava con tutta forza di svincolursi. 
Fiua mente, cosdiuvati da altri due uo- 
mini che si troyayano alla riva, riusci- 
Tono 8 trarlo in salvo, 

Ma il calzolaio, così, grondante, in- 
zuppato d'acqua com) era e sorretto du 
quella buona gente, trovavasi in tale 
siuto d' ugitazione febbrile, de suscitare 
pietà; e pregava quegli uomini lo la- 
sciassoro in puce perchè voleva gettarsi 
nuovamente nil mure, 

Una guardie di p. 8. giunse in buon 
punto ud impedire che il suo divisa- 
mento fosse compiuto una seconda vol- 
ta e lo condussa all'ispettorato di via 
della Dougina. Da qui fu posciu tra- 
Bpoitato ail’ ospedale. 

La moglie dello Z:ga frattanto era 
sfata informata deli’ aconduto ed è, fa- 
cile imaginare con quanta ansia cores- 
30 all'ospedale ad &yer notizie intorno 
allo stato di lui 

rea 


Telofono: O 227. 


soldi 50 


Strana coincidenza; nel mentre que- 
ato fatto tristissimo accadeva, - al pio» 
colo Giuseppe, figlio del suicida, ch'e- 
ra rimasto in casa, accadde un disgra- 
ziato accidente. 

Ignaro aff.tto della sventura che pen- 
deva eul suo capo biondo ed inconsoio, 
il fanciuletto stava trastullandosi col 
fratellino minore. Quest’ ultimo, giuo- 
cando con un legno, cagionò inavvetten- 
temente un lieve dolore alla gamba del 
fratello. Quasti inovminciò a piangore.; 
ma poi, dopo un istante, quella nube 
svanì e si die’ anzi, per co'trasto, a 
ridere piuttosto rumorosamente. Un 
calzolaio che lavoraya |ì vicino. repu- 
tando scioccamente che. il Peppino ri- 
desse di lui, gli mosse contro furioso 
e, pigliatelo per l'orecchio. con una ma- 
no, iuflisse con l'altra, nella quale te- 
neva un coltello, due o tre tagli alla 
mino sinistra del ragezzo. Per buona 
sorte le ferite furono leggere;; il pio- 
dino, però dovette essere accompagnato 
all'ospedale, dove fu ‘tosto medicato, 

Una vincita. Dopo l' estrazione 
della Croce rossa italiana, si era sparsa 
la voce che la prma vincita, era toc- 
cata ad un boursier della nostra piaz- 
zi, già cambiuvalute, al quale, tempv 
addietro era tocesta un'altra vincita 
principale. Un telegramma da Firenze, 
da noi publicato il giorno dopo l’estra- 
zione, informava che la vincita era 
stuta fatta a Firenze, Ora riceviamo la 
conferma, Il vincitore è un osrto Be- 
rucci, ricco negoziante fiorentino, riti 
rato dal commercio. 

Notizie sanitarie, Finalmente 
la Giuata municipale di Venezia, sen 
tito il voto della Commissione sanita- 
ria, deliberò di publicare il. bollettino 
giornaliero dei casi di colera, e ciò 
per impedire che si spargano notizie 
Gangerate ; cosa che succede quando si 
cersa di nascondere !a verità 6 noi lo 
ubbiamo sempre detto eridetto. Il pri- 
mo ballettino, ninviala quindi suona 
così: 

»Dalla mezzanotte del 4 maggio aile 
mezzanotte del 5: Casi.nuovi 12; morti 
©, dei quali 5 dei giorni presedenti. 

— Da no private. apprendiamo 
che nelle nltime .24.0re vi furono 8 
cusì nuovi, 

— A Vicenza, vi sono, 12 
io cuta, casi nuovi 
ore 8, 

7, Brindisi il morbo è qussi 
estinto, Nelle uiime 24 ore nessun 
0aso, 

Unione Ginnastica, Foco il 
programma del saggio di chiusura de- 
gli esercizi ginnastici che avrà luogo 
domani sera in palestra. 

Batrata della Bandiera sociale wa 
compaguata dalla Direzione, 

Entreta delle allieve e degli allievi, 
Eyoluzione ed esercizi ritmici in co- 
mune. 

Esercizi a corpo libero ed agli at- 
irezzi degli allievi. 

Scherms: Assalti di spada fra .i si- 
gnori G. Termini e D. Vendrame - 
m.° Angelini e C. Zavagno. - Assalto 
di sciabola siguori N. Cozzi e G. Ter- 
mini. 

Allieve. Bsercizi ritmici col canto. 

Soci. Eyoluzioni d'entrata, Esercizi 


ammalati 
nelle ultime 24 


cui discendeva precipitosamente la gio- 
yane. 

L'irlandese la ricevette 
braccia. 

— Che cosa c'è dunque ?.,. Che co- 
sa c'è? - fece egli con angoscia, cogli 
occhi pieni di lampi, come per sfidare 
il pericolo che correva Genoveffa. 

— Ho paura | Partiamo da qui! Ho 
paura ! Lassù! le donuel... —— 

— Che vi hanno detto, che vi hanno 
fatto, Genoveffa ? 

— Niente., Non so... Ma ho paura! 
Ob! la pioggia, il freddo, tutto, Pa- 
trick, ma nonquest'inferno | Ho paure! 
ho paura! ho paura! 

Ella trasoinava Patrick verso la por- 
ta, e gli ospiti del Principe di Galles 
scambiarono fra loro degli sguardi 
pieni di scherno. CAR, 

— E' ruperbetta la piccina | d 

— Siete troppo disgustata, eh, figlia 
mia È p ; Gee 

— Un palazzo per que-ta regina 

— Der Tini È Del velluto! Ome. 
riere, un divano per la principessa! 

— Buen viaggio, milady! — 

— Nun dimenticare il tuo innamo- 
rato, bella bionda ! pesaro 

— Come stanno i tuoi poveri pitdi- 
ni? - eupressione. di gergo, speciale 
all'Inghilterra, che dbzido e insulta co* 
me un oltraggio atroce, 


nelle sue 


Geonoveffa. passava evtto quegii sguar- 
di beffardi, udendo quelle parole inso- 
lenti, e Patrick.si sentiva pronto a ri- 
levare ognuna di quelle ingiurie, ma 
sarebbe stato un esporre la povera 
tenciuila ad insulti più gravi. Oltre- 
passò la porta sotto una pioggia di 
frizzi, di scoppi di slang ‘e di risa, 
mentre il proprietario del Principe di 
Galles alzava le spalle come per pietà, 
guardando queg!i st:ani clienti che si 
allontanavano. 

— Che cosa credeva dunque,di tro- 
vare lussù ? — disse il grosso. uomo 
ghignando — un letto di foglie di rosef 

Una volta nella sirada,: Genovefta ri- 
tornò subito in se. Quella Specie dial- 
lucinszione ‘orribile, che si ere impa- 
dronite di lei, sì dissipdò tutto ad un 
tratto. 

— Oh! che brutto sogno - dissella 
- è un sogno senza sonno ! 

— Tremavo che ri aressero percossa 
- disse Patrick. 

— Oh! not E, dopo tutto, forsé ho 
fatto una ciocchezza, Quelle disgra- 
ziate che dormiyano, oppresse, non vo- 
levano punto farmi del male! Ma era 
tanto orribile quella camera! Avrei 
paura di riéntrarvi, eppure.., 

— Eppure? - disse Patrick ascol- 
tando con sbgoacia le parole della gio. 


tvano, 


—————————____m_ 

Genoveffa sorrise tristamente, 

— Eppure - diss'ella con dolcezza - 
non ho più forza di camminare... 
Avevo costato troppo su me! Non ne 
posso più! 

— Tuttavis bisogna camminare; cam- 
mina:e ancora, Genoveffa... Non pos- 
siamo rimanere.quî, nella strada. Questa 
nebbia è ghiacciata ! 

— Dove volete andare ? 

— Non so niente.. in un altro a- 
silo! Ma rimanere qui è impossibile, 
Guardate, le vostre vesti sono umide 
Questa nebbia ha trapassato lo scialle 
della povera Gramigna... Bisogna cam- 
minare... Ve ne prego, Geooveffa, ve 
ne supplicò | 

Vgli la utringeva tra le.sue braccia e 
sentiva, con un terrore crescente, che 
il fragiia corpo della giovane si pie- 
gava come una liana che pende senza 
appoggio, Le sue mani cercayano quel- 
le di Genoveffa, quelle. mani calde, 
febbrili, che gli parevano tanto dolci 0 
che lo spaventayrano. 

Patrick malediceya ora quella fuga 
insensata, attraverso Londra, in, piena 
notte, e levara verso .il cilo nero 
uno \eguardo pieno, di argoscia, chia- 
mando, implorando un riflesso, dell’an- 
rora, 

La notte, Ir notte spietata, sarebbe 
aneora lunga, Bisognara aspettare che 
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LO INSERZIONI 


sì calcolnpo in carattora testino o costano: 
di commerdio soldi 16.la.riga;\ Comunicati; Avvisi ten» 
trali, Ayvisi mortuari, Neorologio, Ringraziamenti 400, 


la riga; nel corpo del giornalo {. 2 la riga, 


Asvist collettivi soldì 2 la parola. Tutti i pagamenti 
anticipati. — N 


m si restituiscono manoscritti, 


col bastone di ferro. Eseroizi agli al- 
trezzi Saggio di ginnastica superiore. 

Premiazione delle, allieve e ‘degli 
allievi, 

Relazione della Giuria per il TIT 
concorso a premî. 

Il congresso della Società del 
Progresso, nel quale oltre. all'elezione 
della nuova rappresentanza, verrà data 
relazione della commissione per lo studio 
delle cucine econumiche, avrà Jnogo, 
inyeo. che domani, domenica 23 maggio. 

Per la conservaziona delle 
strade non seloiate, La gucetà 
per l'abbyllimento della città di Trie- 
ste, ha offerto al Comune di. contri 
buire con f. 3000 all'acquisto, di un 
rullo per la cons-rvazione delle sivade 
non selciate. L' ufficio tecnico viene 
perciò incaricato d’informare quali dan- 
ni possa arrecare al selciato un ‘Tullo 
® vapore e se possono ottenersi buoni 
risultati anche su tratti di strada non 
lunghi, e su tratti di strada ripidi. 

Fumo. In via Maiolice,, presso lu 
casa N. 5, giuocavano l’altra sera due 
fanciulli. Ad un tratto uno d’ essi, al- 
zindo gli occhi, s'accorge che da una 
finestra. del secondo piano usciya del 
fumo. 

— aCid! ora, ara che famol* 

— Orca la tecia | sarà figo.* 

— s Ndemo ciamar:i pompieri, 
ciaparemo do fiurini,* 

— se disi, che se ciapaf...4 

— aBrao! i devi darneli. 

— sAllore *ndemo, coremo.* 

E corsero davvero, 

Intanto alcuni vicini, resi attenti dal. 
la conversazione dei due ragazzi, e yl- 
sto il fumo, salirono al quartiere per 
avvertirne gli abitanti. Ma quelli era- 
no assenti ed. il quartiere chiuso. 

Prima che avyonisse di peggio, for- 
zarono la porta ed entrarono: il locala 
era pieno di fumo ; apersero una fine- 
stra e diradato il fumo, trovarono in 
una cassetta, che serviva/al trasporto 
delle immondizie, due stracoî che 
Serano. Li apenaero tosto a ogni p 
dolo, scomparre, 

I vigili, avvertiti dai duo fanoit 
erano intinto sopraggiunti anch'essi, 
non di fa bisogno dell’opera loro, 

Il bello, si è poi, cha i due raga 
pretendevano. .j. 1 do fiuri 
pretendeyano, dai stessi 

Chi semina benefici, raccoglia 
ingratitudine, suona un antico adagio ; 
il quale, pur troppo, viene spessissimo 
confermato. 

Il venditore d’uccelli Francesco Ma- 
estro, tempo addietro, dovette sconta- 
re, per non sappiamo quale contraven- 
zione, tre giorni d’ arresto, nella pri- 
gione pretorile. Quivi ebbe a fare la 
sonoscenza con certo Knasser, detto 
Lesse», individuo pregiudicato, il quale 
però aveva in mano un mestiere tut- 
l'affatto gentlio 6, poetico : faceva il 
fioraio; anzi în prigione regalò al Ma: 
estro un fiore, lavoro della sua! abili al 
ma pregiudicate mani. Il Maestro gradì 
il dono e promise in concambio chea- 
vrebl:ero bevuto un bicchiere in com- 
pagaia, quando il Knasser sarebbe u- 
Boito, 

Memore, delle promessa fattagli, il 
Kuasser,. uscito di prigione; andò a 
—————_—————_—_———_ au 
il giorno mostrasse il suo pallido bn- 
gliore, da 

Aspettare? ma aspeltare era lo stes- 
so che vedere Genoveffa svenire, op- 
pressa, o torcersi, esposta a quel:wento 
freddo, in accessi di tosse. 

Patriok ora giungeva fin anche a de- 
siderara che coloro che carcavano la 
giovane la raggiungessero. Ella avreb- 
be almeno un ricovero. Sì, senza du- 
bio, ma gliela porterebbaro via, anche! 
Gliela strapperebbero. Non la rivedreb- 
be mai più. 

A questo pensiero l'irlandese senti» 
wa come un coltello entrargli nel cuo- 
re. Era risoluto a tutto per impedire 
ciò, per difendere quella fanciulla è 
conservarla, 

— Patrick, - gli disse ella tutto ad 
un tratto ; - se ci fermassimo un mo- 
mento, sotto. una, porta, all'angolo di 
una via, poco importa f Rennicchiate 
in un augolo; sppoggerei la mia testa 
sulla vostra spalla e dormirei forse! 
Oh dormire ! - fece ella con yoce 
enpplicheyole... - Come sarei felice / 

— Soffrite, dunque Genoyeffa? 

— Lei palpebre mi pesano. 

— Sempre questa febbre - pensava 
l'irlandese. 

Aveva veduto nell'ombra:una spabie, 
di'parte chinda da nna mbarra di.forto, 
ontrata di qualche birrarla ovo are- 


rovaro ll Mnantio e, dopo È soliti con-! 
venevoli, gli disse che non avea desi- 
mato. Il Maestro, uomo di buon cuore, 
lo condusse all’osteria. Quand'ebbe de- 
ninoto il Knasser pregò il Maestro s 
proredergli ui luogo da dormire, ché 
non sapeva dove andare. Senza andare 
tanto per le lunghe, lo condusse a ca- 
sn propria e ve lo installò. 

Dupo alquanti giorni, în assenza del 
Maestro, i Knasser fu visitato da un 
auo compagno di carcere, un tal Luigi 
Castellita, sarto, triestino, giovinistro 
di 19 nni. pregiudicatissimo, I due 
birboni si concerterono per derubare 
il benefattore del Knasser ; ma per 
quel di non poterono fur nulla, avve- 
guacchè nell'attigaa cucina lavorava il 
falegname Marco Stocka. per oui riman- 
darono la facenda ad altro momento. 
Pare però che qualche cosa si prepa- 
rissoro, giacchè, quel giorno, France- 
no Maestro, rincasando, trovò la ser- 
raturà d'un armedio guasta; ma egli 
nou vi diede importanza. 

Alquanti di appresso il Castelliz tor- 
nò & visitsre il Knasser e questa vol- 
ta trovarono il mezzo di rimaner soli, 
ricorrendo all'espediente di mandere 
via lo Stocks col pretesto di targli com- 
perare del tabacco. Una volta libereti 
Balla” costuî presenza î due birboni si 
presero un cappotto, un panciotto. un 
paio di ‘stivali. » tutta roba nuova - due 
fazzoletti ed una cutena d'argento ; as- 
sieme un valore di f. 27.10, che riu» 
nitono in un fardello e se la svigna- 
romu: 

Denunciato il farto, l'autorità si po- 
s0 în traccia dei ladri e riuscì ad ar 
rostiro il Castelliz; quanto al Enasser 
sì rose ir eperibile. 


ad ogoì individuo, sia egli ricco, sia 
figlio del popolo. 

Gite di piacere. In occasione 
della sagra tradizionale di Sem-della 
partiranno per Capod stria, domani al- 
la 8 pom., i piroscafi Aida e Adriana. 
Sa quest'ultimo vi sarà a bordo unn 
scelta banda musicale. Alle 3 112 poi, 
salperà dalla riva della ‘Sanità il piro- 
sonfo Intrepido, il quale condatrà 
gitanti a visitare lo storico csstello di 
Duino e gli altri ruderi deli’ antica 
borgata dell’Illiria, che, superba della 
sua vetustà, bagna il suo piè nelle 
scque del nostro gnlfo. 

Teatro Comunale. Poca gente 
anche ieri. 

Il guanto ed il ventaglio, un'elegan- 
te comediola di Eugenio Soribe genere 
focorò, con le figurine impurruccate, 
così da parer pupazzetti da scatolini da 
fiammiferi, fu recitate con cura ed ha 
divertito discretamente. Il aig. Andò e 
le signore Tassinari-Aleotti e Zangheri 
eseguîrono bene le rispettive parti. 

— Questa sera 0° è da attendersi, a 
buon diritto, una migliure frequenta- 
zine; si rappresenta una delle più 
belle comedie del teitro italiano: I 
mariti, di Achille Torelli, 

Domani: La locanitiera, di Goldoni. 

Martedì serata a beneficio del sig. 
Flavio Asdò, con il drama di Ohnet ; 
Il padrone delle ferriere. 

Politeama Rossetti. Gran fol- 
la ieri alla serata di gala. 

Tutte le poltroncine erano occupate 
da un publico veramente elegante. 

Il programma era sceltissimo e tutti 
gli artisti vennero calorosamente ap- 
p'audti. 

Questa sera ha Inogo la beneficiata 
dele sorelle Guillos, chiamate dui ma- 


Il Castelliz comparve ieri dinavzi al 
Mebunale, aconsato del crimine di fur- 
to, a non sî perdette punto a sofistita- 
ro, ammettendo in tutt» e per-tutto 
quiito gli addebituya l'atto d'accusa, 

Pu condannito a 9 mesi di carcere, 
ed ella sorveglianza di polizia dopo e- 
spiata la pena. 

Badst:d alla sentenza. 

Il fatto dell’ altro giorno. 

Intorno al duplice tentativo di suicidio 
tatto dal Cacovich, di cui nerrammo 
nel nostro numeroxdi ieri, aggiungiamo 
ora i seguenti particolari: 
_ Nels notte precedente al fatto, il 
Cacoyioh si trovava ad uno di quei 
brutti vyanzi di barbarismo ‘oke sono 
Jo: conì detto ‘veglie dei motti, ‘e colà 
vera bevuto molto n' ern tsvi- 
to c-mpletamente ubriaca. 

Quando, per le'yie di Rena vecchia, 
la voce, che agli stava ta- 
gliandosi î polsi, ci fa chì corse in 
tutta fretta ‘nd av ire In madre del 

sgraziato, nonchè il padre di lui che 
liyorave, quale fa 
Casal grande, 

1 due poveri vecchi, come avessero 
avuto le ali alle gambe, corsero a casa. 
Ma il figlio non c'era: era stato tra- 
sportato alla farmacia Cignola, Si re- 
carono allora colà e trovarono il pove- 
ovane in preda alle più atroci 
sofferenze, 

Il Cacoyich trovasi tuttora all’ ospe- 
dale, ma il suo stato di salute va mi- 
gliurundo sensib;lmente. 

Appena ritornato in sentimesco, egli 
chiese perdono ai prop: genitori di 
uxer cagionato loro cl grande spavento 
® tanto dolore; st dichiarò pentito e 
promise di pun ritentare la prova, 
sperabile, e per lui e per î suoi vec- 
ehi, che egli saprà in avvenire affron- 
tare serenamente le buttaglie della 
via. senza cercaro di sottrarsi agli 
obiixhi morali che ls società impone 


ni sparso 


ino, alle riva dsl 


ro 


nifesti per le portentose dive dell'uria 
soprannominate le perle dell'Andalusia. 
Ta tale cirovstanza ci sarà un program: 
ma ‘eccezionale, nel quale le Guilloa 
compariranno tre volte. 

Fra altro verrà eseguito un lavoro 
sul filo di ferro invisibile. 

— La compagnia Amato avverte che 
si riserenno 80 rugazzi minori ai nove 
anni per prendere parte alla pantomima 
Cendrillon. 

Anfiteatro Fenice. Il prof. di 
prestidigitazione, mob. Giuseppe de 
Stefani, dà questa sera la sua prima 
rappresentazione, coadiuvata dullo equi- 
libriste mins Viosorin ‘e miss Argenti- 
ma, con Va prog ma molto ricco ed 
stimuento, 

È btatn ieri al nostro uffoî 
Mutilde Ruduick, per dirvi clie q à 
lerîa persona che la perdosse in vis. 
non era altri che il suo amunte, il fac- 
chino Antonio Zenni anni 26 

Un presunto ladro. La notte 
del 18 aprile scorso, a certo Giovanni 
T., veniva rubato l'orologio d'argents. 
del valore di f. 12. L'altra neite. qua- 
le presunto autore di quel furto venne 
arrestato in un caffè di Riborgo, un 
tal Giovanni B., d'anni 20, pittore, da 
Trieste. 

Minimae. Venne arrestato por 
mancanza di mezzi di sussistenza Sta 
nieo K., da Widiez:e, d'anni 16, atu- 
dente. Per conttavenzione al bando 
il. facchino Carlo D., d' anni 38, da 
Pesaro. 

Ogni giorno una, In un croc- 
chio d'amici sì parla di un resente 
ecandalo che ha fatto gran chinsso: na- 
turalmente il discorso cade sulla signora 
che ne è l’ervina, 

— Oh... quella é una donna perdu 
tal esclama un tale. 

— Già, dite così perchè non l'avete 
irovata voi!= repion Guocchetti. 
—— r—————_——€_—— 


mu 


vauo collocato una butte mezzo rotta; 
Bi avanzò verso la butte, e, a tentoni 
irorò contro questa porta un masso di 
pietra. Il masso poteva servire di se- 
dile, la botte era quasi un riparo con- 
tro Ja nebbia. Patrick condusse Geno- 
vif. fino là, e.la povera fsnoiulla si 
lanciò cadere sul masso colla sensazio- 
di un essere stanco che finalmente può 
riposursi. 

— Ohil - diss'ella come un fanciullo 
che ata per addormentarai, - come si 
ita bane qui! 

— Nun è vero P - disse Patrick, che 
ai eru seduto gi auoi piedi, tenendo 
sempre tra le sue le mani della giova- 
né e procuraudo di incontrare il suo 
sguardo nelle tenebre. 

H.ccci rannicchisti come due uo- 
celti che hanno paura della pioggia e 
della neve! È 
Ei ella ripetè dolcemente ; 
Se potensi dormire 1 

Qaent' idea del sonno in mezzo al 
fredilo della notte, spaventava Patr.ck 

— Dormire! - esolamò egli - oi 
pensate, Genoveffa ? 

Ella ebbe un nuovo accesso di tosse. 

— WVedeta - dis! egli - sarebbe la 
morte per voi! 
che cosa importa la morte, Pa- 
trick Doneganf L'ho vedata da, vici 


GINO ». 
nos volta,., E sono stata vile, Se ho 


indietreggiato innanzi sd essa è che 
mi sembrava troppo orribile.. Una 
morte solitaria... nell'acqua... Ma oggi 
morire, morire vicino a vo\che mi da 
reste coraggio, che avreste cura del 
mio cadavere... morire qui ascoltando 
vi... vedete, Patrick... ciò nono mi sem- 
brerebbe nè doloruso né difficile 1 

— Morire ? - disse Patrick. - Voi 
parlate di morire, Genov.ffa, e mon a- 
vete verit'anni, siete la bontà in per 
sona ; quando uio vi rede si sente 
consolito se è triste, più ardito se è 
coraggioso... E si darebbe la propria 
vit& per voi, vi si ama comesi uma la 
patria e la madre. Oh non dite che 
sureste conten'a di morire yi Sarebbe 
come dire, Grnoveffa, che sureste con- 
tenta di uccidere ccluro elie vi amano. 

— Uecider voi, Patrick? 

— Bi non vi amo con tutte le mie 
forze, con tutta l' anima mia ?_ Non lo 
avete indovinato ? Tutto ciò che vi è 
di buono € di affezivnuto in me non è 
per voi? Le canzoni che io cunto, le 
Fecchie canzoni dell’ Irlanda, non sono 
per voi? Esse sono tristî come me e 
belle come voi, Geuoveffa, e I',Uitima 
rosa d' estate“ era fatta per voi, che 
siete graziosa. come una rosa! Oh! 
queste canzoni, sentite, quando le can- 


Un' altra, 

Alla trattoria + 

— Cesnre ! ma chè sudiceria è que- 
staP Ci son tre o quattro capelli in 
questa zuppa | 

— Oh! vada pur tranquillo; non pos- 
sono essere che del mio figliuolo. È un 
bambino... pulitissimo! 

TEATRI. 


Teatro Comunate, (Ore. 8) Pari N 
14. Compagnia Russi-Duss, — ,l mart, 
Polttenma. [)re 8.) Compagnia equestre 
Pili. Amato, — Raupresentazione. 
Ecnter. (0.6 8? Borata di prestidiglta- 
ziono Giuseppe Stefani. 


La sorpresa del giudice. Un giudi- 
ce di Chicago, negii Stuti Uniti d' A- 
merica, ricevette, non è molto, in re 
gelo du un avvocato un orologio d'oro 
che questi aveva comprato da un mer- 
ciaiuvio ambulante, 

Ora avvento che costui fu tradotto 
davanti al tribunale come imputato di 
furto dallo stesso poliziotto, che lo a- 
veva scoperto e arrestato ed il quale 
portava sul naso un paio di occhiali di 
oro da lui acquistati 8 un incanto del 
Monte di Pietà, 

Dal processo risultò che tanto 1° o- 
rologio del giudice, quanto gli occhiali 
del poliziotto erano stati rubiti dall im- 
putato si loro primitivi proprietari. 

Grande fa la sorpresa e il ramma- 
rico dei due rappresentanti della g u- 
stizia nel trovarsene possessori, ma 
grande fu l'ilarità del publico, che: as- 
sisteva al dibattimento. 

Un morto risusoitato. Togliamo dal- 
l'Ordine di A'acuna i seguenti dettagli 
su uo fatto da noi già accennato. 

Questa che narrinmo è vera storia 
ed abbiamo aspettato qualche giorno 
a publicarla per assicurarci della verità, 

Il signor cay. Giovanni Frattegg ani 
di Ancona, dava incarico giorni ‘s0uo0 ad 
ue suo amico di Psrugia di una certa 
sominissione presso ua loro comune 
amico, il signor Antonio Zuccaccino, 

L'inoaricato in dsta del 27 aprile 
rispondeva al sigoar PFratteggiani: 

aFurò a Zucoscoino la vostra amba- 
sciuta quando andrò anch » all’ altro 
mondò, perchè il povero Antonio è 
morto il giorno 25 corrente alle 6 ant. 
Nun vi avréi data questa luttuosa no- 
tizia s«pendo il bene che gli yolevate 
se non mì av:ste posto in caso di do- 
ver parlare di lui. E' morto di apu- 
plemsia.* 

Fratteggiani ero nella mnasi- 
ma ovsternazione sYlundo ricsve la se 
nte cirto;inà pultale datata da Pe- 


ratteggiani, 

I i avervi recato invo- 
lontecinmente un dolore nel comuni- 
mocvi 1 di Zoccaocino, ma mi 
efretto a devi di rullegrarvi. 

yli'umico nostro è vivo, e seulite il 
caso successo per l'asineria del Dr. B. 

pl°l'orno ora (8 di sera) dal Cumpo 
Santo dove Zuscuccino vive, e sta a 
letto nella camera del cappellano. 

all medico non aveva cunusciuto che 
invece di apoplessia, l' amico nostro 
(per uno strapazzo del giorno antece 
dente) aveva avuto uns sincope che 
produce una mort: spparente, caso non 
frequente, ma nemmeno rarissimo. 

all posero Zuccuccino venue traspor 
tato nella Camera mortuaria e steso 
sopra la tavola di pietra. 

nPotete immaginarvi il suo spvento 
quevdo durante la notte turnd iu sò, e 
s1 vide 1 quel luogo in compagnia di 
veri mort. Scusse convulsamente il 
campanelio d'allarme, al suono del qua- 
le accorce il custode, e l'amico nostro 
venne condotto a casa del cappellano. 

sBi crede che il freddo della pietra 
e quello della notte, abbiano contribuito 
a Furlo ritornare in sò, 

aBg.i sta ora qussi bene, ed io e 
Larcini che abbiamo parleto con lui 
sutemmo solo che è molto paltido. 
.mla notizia i'ebbi tordi pereiò non 
vi potei scriver prima. 

nPare vi racconti una fola, eppure è 
storia. Tutia Perugia non parla che di 
questo fatto, 

plu alt a mia vi dettaglierò le cose 
essendo anch'io fuori di me per la gio- 
ia di riveder vivo colui che avevo 
piant» ed accumpagnito da morto. 

nVi saluto eco. èce,* 

urna gel 2 Maggio, Berlino 48'/. 
corsi di Vientia della sera moncano. Dal dopo 
Bursà si conusce 2:6.4i1, 1ut.4t e 9ba5 La 
Borsa di Parigi chiude Weggermente migliore, 
ta tndenza ped contimia ad essore debole, 
B1I7, 97.40 6 345 depu aver [alto come mini 

220, 97-81 e 844. Qui prezzi nominoli 


morte 


Rintino, Napoleoni 1009 a 10 di, Zec«hini 
f.n5 a 5.87, Liré stori! 1260 u 12.62, Lire tut> 
che 11.30 a 11:32, Tall. turchi 28‘, 2 -2.19!/,, 
Tall. M,T. 1462 1.9», Londra \v6:25 a 
“rancia DO 20 a 5.95, Italia fO.— e 50.18, 
Italiano 60.— a 5010, Banconote germaniche 
61.804 61,90, Germ:nta 6.84 a 64, Randita ail- 
striaca În carla 35.25 È Ki, delia unghereso 
da sto 4%, 108,10 a 108,25, delta incarta 59 
04.90 a #1.60. Credit 287), a 2861 i 

VER dtd a 86/,, Rendita 


to, sembrami di averle inventate io, 


(Continua). 


fia cdel Fintoro, ale. #. Ranalli 
Rail, @ redeti, resp. A. Mosto, 


"| Bafriera 12, primo pano, 


î niet siticeroa, de pagarsi 
UD VEIOCIpide in rete. Offerto alla 
Amministrazione di questo giornale sotto di B. 
[544] 

i Ò ragazza di be!la ed alta sta» 
Ricer casì tits, che conosca |’ italiano, 
pussubilmente il redssco, per un negozio in ar- 
licoti di moda. Offerte in le ta a cun referenze, 


all'Ammmistrazione del giornate sotto, Muda,! 
(542) 


Mucchinisto e Tavoratri 
uncineito, Lavoratorio Reiss, 
{550} 


Ricercansi 


"3 sciemiifici, rumanz, Vinggi, asc., uti 
Libri parita a prezzi Tavolosninonte bassi, 


vendesi nella Libreria Chiopris e Zanchi, piaz- 
ta Nuovi, |534] 


Tenitore  ibricorrapondenieammi- 


nistratora di stubili, persona 
capace, educata, rispettabile, avendo qualche 
org del giorno disponib le, assumerebbe mun- 
sioni di fiduria, l'amministrazione di stobili, la 
tonuta ui libri in partila doppia 0 semiplicey per 
privati, poss denti od industriali, nunchè Ja cor- 
rispondenza italiana, francese e slavo-surba, E- 
vebinuli offerte si prega d' indirizzare a sGune 
dafiztiv 1805, forma in mosto, T testo. _ [521) 
a costu fanc.ulli di 


Prenderebbesi qutinaue sà per 

Bf. al nese ed alfltasi una camera ammi bi- 

Nata per 6 f. al mese, Tudirizzo (al ,,Picculo. 
[549] 


pianino, via Madonna del 


Da vendere în 1, iti p. [528] 
Poe $ due stanze awmoliliate 0 
Affittansi visto, con tagresa: bero. 
Piozza della Borsa:2, Il piano; vista sulla piazza. 
15-48) 
D'affittare tn: staoza con. ingresso Il 
pis destra, [msi] 
due camere vuote 0 aui- 
lo. Via Forni 24, | piano {t545) 
id ci ma Una stanza con ingresso li- 
D'affittare tiro, Androna del Pane 1; 
Il pino, 
smavrfti 20 Morini, Mensl 
urono nerosa portandoli al ,,Picooli,!* 
[540) 


bero in via. Farmi, N. 7, 1 

ff 
D'affittare ficbitae con o senza si 
(547) 


. «trae govedì sara alle Ractom- 
Signorina; ste dalia mamme, fu se: 


gui du quel giovane ia soprabito chiaro, è 
pregata dal medesimo di ritirare lellera A. B 
N, 1, posta restante. [549] 


SCARPE da Signora . da #. 8. — 
SCARPE da Siguori. , 450 
STIVALI inglesi da Signo! 
gran i 

de assor- 

time 

qualita 

waraniita 

Atto 


Noa L, Reumann san 
Cornsoò is y 


40C0C000000089 
@Chi non ap profitterà® 


@ dei grandioso ‘stralcio del Ne- @ 
gozio Carta, sotto 1 Edificio @ 

® 

® 


della Borsa, dove si vende tut- 
tu sono il prezzo di fabrics. ® 
eeee000000080D 
DEPOSITO QUARGEL 
di Olmiitz 


(formaggio di birra) per resisurant e bir- 


rarie, Via Gelsi N. 2. 


Re \yyiso Interessante Si 


Nella sartoria, via Farneto X. 12 
sì pussunu avere In pugainenti RATBALI vesti 
da uomo, d'eleganto confez una a milissimul prez- 
Zi, tenendo uh copioso sssurimento d'ugni ge- 
nero di stoffe, (1804) 


S.abilimento austr. di Credito 
per Commerolo ed Industria. 


Versamenti in con 
Banoonote 2'/3°/, anvuo int. verso preav. 4 givrni 
23/19) 


ni Cani I » 


Di 
8% no now n 80 
Per le lettere di verssmento attualmente In 
circolazione il nuuve tusso. d'interesse i\comin- 
Gierà n decorrere dalli 11, 25, marzo a rispettiva» 

mente dl 16 Aprile a. (6. 
Napoleoni DI annuo Int. verso preay. 80 giorni 
POA won 8) mesi 


ni dine inca n, 
Per le lettere di versemento attualmetite in 
circolazione, il nuovo lasso d'inleresse meomi 
ci rà n decorrere dalli 16 Aprilo; 17 Giugno e 
nspettvamente 17 Sellombre a, c. 
Banoogiro, Banoonote 2%, sovra qualunque 
suini, Napoleoni senza interessi, 
lAssogni ‘sopra Vienna, lraga, Pest, Brano, 
Troppavis, Leopoli, Fiume, nonehé 
su Agram, Arad, Buizsno, Graz, 
Hertanostadi, Innsbruck, Klageu- 
furl, Lubuna, Salisburgo, franco 
speso. 
Acquisti e Vendito di valori, divise e Incasso 
Gi upovs #/8/ di provvigione. 
Antloipazioni supra Warrants in contanti, In- 
teresse da convenirsl. 
Mediante apertura di oredito a' Lon- 
dra o 8 Parigi */,9/, provv. per $ mesi. 
Aptiolpazioni sopra Valori 5'/,9/, interesso an- 
nuo sino 1 importo dif. 1000, per 
importi suveriori lasso da convenirsl. 
Dopositi in onstodia. $i accettanoin custo- 
| dia certe di. valore; monete .d''oré 6 d'argento, 
| bencanote entere cc condizioni da convaniret 
È Trieata, 17 Marzo 1836, (10) 


| 


; 


ana 
imm 
e Quali Novità 


URAVATTE, nelle più belle. forma, 
nei più fantastici disegal, quanto di più 
nuovo esiste 

Tn 


BASTONI, in ogni legno, con ogni 
genere di manichi, in rare canne, eno; 


in 


BASTONCINI por ragazzi, ogni qua- 
Ilà 6 misura 


sono ieri giunte 
AL 
Negozio Viennese 
C. REISS 


Plazza della Borsa 602 
TRIESTE. 


dh 


RESTAURANT 


AL RE D UNGHERIA 


Oggi Sabato 8 e domani Domenica 9 


GRANDE CONCERTO 


iniiera Orchestra teatrale, 
Ingresso soldi-10. Principia alle ore 7, 


La, Filiale della Banca Union 


Triesto s'oconpa di tutte le operazioni di 
Banoa e Cambio valuta 

a) Accetta versamenti in conto'corrente 1 
Abbuonando l’inforesse annuo 

per Banoonote 8'/,9 con proavr. di 8 giorni 

FOTO Evie n " 

jo, n quattro.moì fisso. 

con proaxy. di 20 giorni 

1 40 


suse 
per Napoleoni 20h 
o, 
80lo 
Bolo nc 9 

Por lo lettero di versamento in circolazione 
il nnovo tasso ‘d'interesse andrà in vigore a 
partire dal giorno 18-25/4 — 8-23/5 — 19/7 
— 18/10 a seconda d:l preavviso. 

IN BANCO. GIRO abbuonandovit 3%, inte 
rosse annuo sino a qualunque somma; projeva- 
zioni sino a f 20,000 a vista verso chèquo; 
importi maggiori preavviso avanti La Boras 
Conferma dei versamenti in apposito libret 

Conteggia per tutti i versamenti fatt 
qualkisai ora d'ufficio la valuta del medest 
giorito 

Assume pel propri correntisti 1' inones 
conti di piarsa; di combinli por rigate, V 
nu, Budapest od altro principali città) rila 
loro ussogni por queste piazzo, od. acc 
loro la facoltà di orioiliare 'effotti 

) dog a par 
dalla vendi 
nonohè. dall 
upona voro 4, 
fa ai propri 00m 

depositare eletti, di quale 


” 
» 


pa 
dio 
Vine 


Trieste 18 Aprile 1886. 
———€—@€@——€@©@<@"@“<csJo]s$]smuetuuà 


Le obbligazioni 5°,(Comunali) 
261 della 


Prima Associazione patriot. 
tica della Cassa di KR 
mio di Budapest. 
vanno specialmente raccomandate quale 


OTTIMO IMPIEGO. di CAPITALI. 


Tall ubbligazioni vengono emesse In base ai 
prestiti accordati dalla prima Associazione pa- 
imottica della Cassa di risparmio di budapost 
allo Stato alle Provincie alle Comui- 
mi ecc. 

La Società accorda prestiti : 

‘Sopra immobili debitamente iscritti mel libri 
tavolari. 

Sopra gl'introiti provinciali 0 comunali ata- 
biliti dal govetmo oppure con autorizzazione g0- 
vernaliva e finalmente alle Società costiuite. 

Allo scopo di eseguire riduzioni e. lavori di 
publica utilità verso garanzia dello Stato oppure 
contro un diritto di priorità legalmente assicu» 
ralo, oppure contro assieurazione dell'incasso da 
parte dello Stat 

HI punt pagamento degli di- 
terensì e delle obbligazioni estratte 
é garantito da tutta la sostanza 130- 
bile ed immobile della irimà An- 

locla e patriottica della canna di 

sparmio di Budapewt, — Le obblizà» 
zioni emesse offrono quindi.ogni steurezza 
ed invitre Il vantaggio che in caso di estrazione 
non risulta veruna perdita al possessore, visto 
l'attuale corso délle medesime. 

La Filtaledolla BANCA UNEON 
in Trieste;ed' il suo Cambio Va- 
itato Corso N. E, zendono tali Ob 


come pure le Obbl 

della ‘Banca! Ipotevar 
Lettere: di Pegno 5%; d 
ca al corso Ai giornata, 


Ungherese, 
pest'ultima 


The Sîngor Mannfacturing a 0.0 | 
NO,VA-YORK | 
img> PER SOLO "SEI 


alla settimana si può acqu 
china da; encire ,Bingor or 
senza aumento di prezzo. Car 


sui a domiollie gra. 
fasturicà : 


